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Prefazione

Diverse iniziative sono state realizzate negli ultimi due anni per valorizzare e accrescere la 
Gipsoteca Libero Andreotti di Pescia. Si deve innanzi tutto ricordare che la Regione Toscana 
ha riconosciuto, nel 2022, alla Gipsoteca la qualifica di museo di rilevanza regionale e, in 
conseguenza di ciò, il relativo accreditamento al Sistema Museale Nazionale, la rete tra i 
luoghi di cultura più importanti d’Italia.

Inoltre, la Gipsoteca è entrata a far parte del Sistema Museale Pistoiese (SIMUP) che 
comprende oggi 11 musei di natura pubblica e privata, per la precisione: il Museo Civico 
Galeotti e la Gipsoteca Libero Andreotti (nella titolarità del Comune di Pescia), il Museo del-
la Carta di Pescia (nella titolarità dell’omonima associazione), il Museo Civico d’Arte Antica 
in Palazzo Comunale a Pistoia, il Museo dello Spedale del Ceppo, il Museo del Novecento 
e del Contemporaneo di Palazzo Fabroni e la Casa-studio Fernando Melani (nella titolarità 
del Comune di Pistoia), il Museo dell’Antico Palazzo dei Vescovi, le Collezioni del Palazzo 
de’ Rossi, Palazzo Buontalenti e il Museo di San Salvatore (nella titolarità di Pistoia Musei/
Fondazione Caript).

Certamente l’attività rivolta allo studio delle collezioni di cui è depositaria la Gipsoteca, 
soprattutto attraverso indagini e ricerche relative all’importante archivio Andreotti (compo-
sto da più di 5000 pezzi, tra corrispondenza, disegni, fotografie d’epoca, etc.), è stata fon-
damentale. A questo proposito, il 18 e il 19 settembre 2020 si è tenuto a Pescia il convegno 
internazionale Libero Andreotti e il rapporto tra la scultura monumentale e l’architettura del 
suo tempo, promosso dal CeDACoT con il supporto della Soprintendenza Archeologia belle 
arti e paesaggio per la città di Firenze e le province di Pistoia e Prato, del Comune di Pescia, 
della Fondazione Ragghianti e della Fondazione Caript, i cui atti sono stati pubblicati nella 
rivista della Soprintendenza fiorentina «Tutela & Restauri» (II, 2020). 

Attraverso l’analisi dei documenti conservati proprio nell’archivio, è stata realizzata an-
che una mostra inaugurata il 10 dicembre del 2021. In quell’occasione sono state rese pub-
bliche diverse opere di Andreotti riferite alla stagione dei monumenti, fino ad allora rimaste 
nascoste nei depositi. Con il titolo Andreotti tra monumentalità e dimensione domestica, 
la mostra ha portato un contributo per definire meglio la figura dello scultore, grazie anche 
a numerose opere acquisite nel passato e mai mostrate al pubblico, come sono quelle pro-
venienti dagli eredi di Lupo che avevano fatto due donazioni nel 2014 e nel 2021, insieme 
a opere, anch’esse inedite, provenienti dai figli di Aldo, i quali hanno donato recentemente 
numerosi disegni in loro possesso. 
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Il convegno Libero Andreotti e il rapporto con l’antico nella scultura italiana del primo 
trentennio del Novecento, svolto in Gipsoteca a Pescia il 10 dicembre 2022, promosso an-
ch’esso dal CeDACoT, di cui si presentano in questo Quaderno gli atti, si inserisce nel ciclo 
di giornate di studio, a cadenza biennale, intese ad approfondire aspetti della produzione 
di Libero Andreotti, nel contesto della scultura nazionale e internazionale a lui contem-
poranea. L’iniziativa è stata incentrata soprattutto sull’influenza dell’antico, dalla scultura 
etrusca a quella greco-romana, sugli scultori italiani del novecento.

In uno scritto autobiografico Andreotti precisa il suo sentire al riguardo: «La mia gio-
ventù comincia a trent’anni. Dirò che a Palermo mi piacquero le Metope di Selinunte e la 
Ziza e San Giovanni e Monreale, però più le Metope. Non le dimenticai a Firenze mai, e i 
bassorilievi di Giotto mi parevano della stessa razza. Frugavo alla Crocetta. Là mi divertivo 
ancora più che al Bargello; tra quei rottami etruschi era qualcosa del mio sogno e Miche-
langelo era di quella gente. Cultura niente, curiosità visiva molta e curiosità spirituale. 
Non dimenticherò mai il gesto di una cordara a Palermo che minacciava una compagna di 
lavoro. La gente antica non era morta: noi eravamo come loro: dunque faremo come loro 
l’opera nostra».

Claudia Massi
Responsabile Scientifico dei Musei Civici di Pescia
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